
Giovedì 28 Aprile 1897 

A B B O N A M E N T O 

SAviiittM gioitaitrinarle OOIUSIÌMM. 
'UiUne « (loisieilli) ekijUiSt^k»:--

Amo. U \B 
^mis<i'! • ! 
TriiUBlre 4 

Ite 'girSuiUddl' Dìileii» pollale; 
Ant»,' II. 28 

S«m««(n'»'JC!ll°»*>'*<lo promnlout. 
, •-FuvIlfDu.al><ill<ìMtI,— 

_J!2L!lIi!Is.y^!ììlL^!i^2IJ;_. 
Slwilon» ed AmmSAlBtrftzloM . 

Via I>re«)Uwr*.H.v«. asm umiii-i l'LigngapgJsgw 

Udine - Anno X V - N . 95. 

I N S B R Z I O H I 

In tom'paitlaa, lotto laSnu lei gtnatc -
Oofflaniiutif NoerologlOi >.Didiianuiìoal « i 

liingraii'amanti Cent S9) 
pW Un». 

In qnsris pagina ,- • Iff' 
Per pi« Inunioni prwrî iU' coiTenlnlfq 

Si rendo all'Edicola, alla rattaltria Barr,-
dosco « pcotio 1 prinoipili U;af<a>t 
Un numero arretrato C«nlMlnJ,tll",(|,, 

Ooato oonoatt ooa li.Ì̂ oa{A-,,' 

t:^&U£ftM GRECO-TURCA 
Le Dotiiia dal>.leatra della guerra sono 

confuse e aontrad(!it )ria, o si direbbe 
uhs<ci(i|0 JHHWiiô f Ì4itl(Mta«he \m rvalM, 
i soiitimenU e desidtitt di'ohVle titani» 
da fq()(^,greca o da (onte turpa., 

Noq s'ew|[ì̂ é ,̂parò, a,,ghidi<i«r9 dal 
aqaip|aa.4P,idei .priiii)i,.{atti,> oh î io, aorte 
daliaj trtnii TaTorisoa quella-, delle, due 
partii beltlg«railti> alla quale ogni nobile 
onora o ogni libera spirito vorrebbe 
sorridesse, iniera la .vittoria. 

l<gqaol B^nqt.pieni j,di coraggio s si, 
battono' bene{<Bonoisorretti dal ooiwensoj. 
di tutta la, nazione,'che aspira ardente-
ménte'|î l.la libdrazibpe dei fratelli'op-
prsj^i î „al|,'ipt̂ g,i;;>zlo(î e del pijscoio Siato; 
ma i battàgl.iiQfni .tungbi. ahei hai^o, ài, 
(rooteiaono piàanmarosi,. meglio armati, 
animati da un cieco fanatismo che fa di 
ogni soldato DQ eroe. 

Del. resto, un, succ$)330 pf̂ aseggarp (ti 
ga«tcitepad.if«{r,credere che/il dominio 
tnroo sopra popoli ociatianì si prolunghi ; 
la dipitnHi[i)*ira4spaotsUw»«<qiyk»t» «itolo 
questo. dominio : la. snit condanna à prò-
Dun'̂ fata I 

La, Qrecia i in ,cl6 oom^ uno stru-
ueat9, di giustizia.,divinai,:, impari di 
fqrxa.qeVa' lott», candela, coqtrp. il dq, 
miDlo^degti Oamaaì) essa ha con sé l'aa-
reola M sacriSiiia, il prestigio dell'ideai 

La<^{^t(ia«li | | ie d e l l a ' T i i r c h l t i . 
CQSla/fitinopfiti 2i, — Si assiqjira ohe' 

i tttrciij s'oxia' intenzipnati di óiicupara 
Larjssfi solti^nto' per' obbligare 1 gréoi 
al dìsa'rmq ed'al richiamo, delle ti'uppe' 
greche, da '̂Csindia. 

3gf\lir>^i,—.S^?'>o49 no telegraqifnsi 
da,.C9$tiVnÙ(̂ 9poiì, .un,'.pa^oià, ,che avèra. 
assistita alla confareDZa.dei ministri 

"nella qqftle, eija.at^a decìsf la dicl(i,a-
ra^jone ^i ,.gU9r,fa, a'ifrfbbo dé.Uo : « Se 
vinceremo, par ora non faremo una. 
gHe»a,idi,copquì\8t4, sap^ndg che l'Bln-
ropaJ/jtVy^rre.bbe. Noi abbiamo disposto 
acche i 10,000 irregolari albineaj, sicjno 
tenuti ìp freno, ouantunqi^e i greci me-
ritaJaéH -̂̂ élSà- nof rìapónde^imij-'albMaro 
guerriglia con un sistema analogo-di 
abj|Dbatt[^oî fo, Noi cbbbdiremot aii'En-' 
ropa qu'lthd'Mé^ ci Imporrà di fermarci,-^ 
non aspiriamo ad allargare i nostri ter­
ritori, ma prenderemoiuo completo' in* 
denniZiio dèlie spése' di gnerM ». 

Flj^it^iiqoiifa. Q RIIIgftlQdles.. 
Ate^\èl r~ Ì)ice;iiche la squadra, 

allenica^j bombar-dò PiatamonA,., situata] 
neU'jsntrataj oacidantale dal,:golfq,^di 

Oarìbaldi e il colonaelio Qattorno. Le 
loro oomuoioazioni ni giornali in senso '. 
coutrario erano fatte appositamente per \ 
non creare imbarazzi al Governo. Da o- . 
gol parte. d'Ualia è annunciata Ja. g/tr-, V, 
tenza. di volontà)-!, attratti dall'ldeaf£ ! 
dalla camicia rossa. Ricclotti a Oattorno , 
SI metteranno subito alla.testa della le-.! 
giouo Italiana. A Montecitorio assicura­
vano stamane che anche .Menotti Gari­
baldi è sulla mosse di partire. 

Roma 2i — Il Ministero inviò or­
dini telegraSoi a tutte le prefettura, 
perchè si iiapedlsaa la partenza di. drap­
pelli, organizzati, 

C ó r n K x a t e i t a l i a n e 
I n O r i e n t e . 

Spezia-Si — L'ammiraglio Morin.è { 
partito-per Koma chiamatOTl telegraS- , 
camente dal Ministero. \ 

E' probabile la partenza delle' navi' 
Duilio e Lepanto per Augusta, per | 
prepararsi agli avvenimenti d'Oriente, 

Roma 31 — Domani arriva Morln. 
comitadante delia squadra di riserra, 
chiamato telegraflcamente a Roma per 
conferire.con Brin. Si dice imminente 
l'armamento dalla nave Elruria nell'ar­
senale' di Venezia, 

venu'i all'aiiunanzi, i quali cnprìrf)»" Il 
Taxi! 'l'insulti e iriinaccuirun» di tn.Har 
Dapis. C')ll'i>iiitoi. ili alcuni umici il .Toxll 
riuscì però a fuggire *. 

L'I moiiHSLniast.noUzia.-o staJia .telegca-. 
fata da Parigi alla TViduna, al Corriere 
detta Sera, alla Lombardia, ai Secolo, 
alla Provinola di Brescia, a ad altri 
giornali. 

Leo Taxil, alzatosi fra io stupore ge­
nerala, disse: «Da dodici anni rado 

; mistificando ti mondo cattolico collamia 
protesa oonrersiono. li punto culminante 

I della mia mistiScasione- (iiiiDilna> V^u-

SooiMlidOian diapaccioi:da Arte, il co-
loaa^lla>M«soa<;dopo. aveii^distcutta la 
batióliitaeturca.di: Imaret,, avanzò senzai 
oatat^iiSno. a.Fili.ppiad.es- litarcbi ab-
b»ad(Miar»n»i JA città;; appicoandofi, il 
fupcoi II colonaelio Maoos. la occupi 
isaitndoyij bandiera' grecau 

V i t t o r i e , t a r c l i e n L a r l M i a . 
Londra,, 21 — Uu comunicato del-

l'auib^aciiita ottomana rica: «lérseraalla 
11.4^''il villàggio.d\ Krukora fu ' ocou-
patìj.,'daljéi 'I'. 'divisione j W e c h a t pa-
scj^pr^s^ tutti i punti dominanti la pia-, 
nurâ d̂i Larissa.. In quei .diuturni a a 
Badji.-j,turchi fecero parecchi prigio­
nierî  pi;s9é^a armi a munizioni, I greci, 
bat̂ ûti a Meluna, fuggirono verso l'ifc,, 
oìd^ute.e verso Lariasa». 

T l r n o - v o . 
Viema Si — La ffemSreie Presse 

conferma per informazioni avute d«>at-
tima'.^fonte chs'i turchi riuscironoLiiori 
ft occupare. Tiruovo, dopo ' un. aocanito-
ootabattimeato, 

I.i«K|li)l^ p r c a a ? 
Viennil.,^d',— St&^m »"» Borsa di-

Bpgcqiiprivali annuinzjavsoo che i turchi 
ha,iMa pr^aa .Iif^rissA. 

V o l o n t a r i I t a l i a n i . 
Atei^^^i - • Continuano ad arrivare 

volontari italiani. Il clero, ateniese ha 
messo a dispgsizióne dei volontari due 
chiese. All'ospedale,song riooyerati al­
cuni roloutari della legione--Gipriani ; 
•i<i!iMiB()ei«rA>tt) >at«lin gcAiei-f. 

Roma Si — Stamane sono partiti i 
Iniprovisamenta per Brindisi' RiociottiiJ 

L e t r u p p e I t a l i a n e n C a n d l a . 
NapoUSt — I piroeoafi/nitipesirfàrttó 

e Amo con truppe.per Candid, scortati 
dall'incrociatore Liguria^ sono partiti 
alle 3.30 pom. 

iBaprt^asilanl 
de l la Mtniuapa rniMa.' 

Pietrabwge^Si'.i— Tuttai lai stampa 
indistintamente annette grande impone l 
taaza .agli avirsaimsBti oha -si svolgono^ 
ai confini della Tessaglia o ieli' Epiro. 
Crescono sempre piCi le simpatie perla 
Grecia. Il Movosti, o;sprya che glî  avve­
nimenti preoipit'iino-òompliC8ndt>*rà si­
tuazione presente. Dice ..che sC'Ci fosse 
stato verjipiente il decantata accordo fra j 
le Potenze, la guerra turco-greca poteva ' 
venire scongiurata. Giustifica il prone- j 
dere della Grecia, la quale non poteva | 
subire l'umiliazione di Grata e cercò ' 
perciò un diversivo io terra férma. 

I n c a s o d i I n t e r v e n t o . 
Parigi SI — Secondo i giornali le 

Potenze, tranne l'Inghilterra, che fa 
qualche obbiezione, aderirono alla cir­
colare di Muravief chiedente che in caso 
di intervento delia Potenze nel conflitto 
grdco-tureo qualsiasi pjiaso.sia collettivo 
e preventivamente concertato. 

D i s o r d i n i 
nc^ ib ietole , d ^ l } ' ^ r c l p e l a g o « 

Londra,2t — I giornali di.stamane 
annunciano lo scoppio di disordini a Ohio, 
Mitileme e Samoa. E' da aspetta,i;si in 
qjiesta isole un'agitazione tendente ad 
ottenere la loro annossiona alia Grecia. 

I l P a p a a r b i t r o ? 
Londra 31 — L'Agenzia Dolsiel A 

informata che, cedendo a pressioai da 
vario parti, il Papa sta per offrire la sua-
missione di arbitro nella- questione cre­
tese. 

ghao, ohe nessuno mai vide, che rice 
vette la benedizione di -vescovi, di car­
dinoli e del Papa, nonché lettera da 
mali:prelati. Questa Vaughan era sem­
plicemente una giovane che lavorava 
colla macchina, da scrivere, a da me re­
tribuita con cento ' cinquanta :̂ franchi 
mensili. Essa si divertiva assai ricevendo 
tante lettera, alle quali io- rispondevo 
fomentando polemiche. Ciò feci per.guar 
degnare quattrini alle spaile dei creduli 
cattolici >. 

Leo Taxil lesse quindi du^ lettera lau­
dativa scritte alla Vanghaa i';una dal car--
dinaie Parecchi, l'attrai del .Verzichi, 
segretario generala dell' Utiliine antimas-. 
sonica Nelle due lettere è detto ohe. 
Leone XIII lesse con gran piacere la 
Neutsaine Eucharistique della Vaughan. 
Il vescovo cattolica di Charleston, incre­
dulo,, andò appositamente, a Roma per 
manifestare al Papa 'ì' snoi d&ttbi,' ma 
non venne ricevuto, e Leonia mandò In' 
vece là sua benedizione ilila Vanghan. 

mi DiMomns IN CHÌESÌ 
Nakni la Triiuna nella sua cronaca 

di martedì 21 corrente: 
« Il barnabita Padre Samaria, quara-

«imalista nella Chiesa di Siin Lorenzo 
in Damaso, ha tanuttf stamane l'ultimb 
predicai 

In questa predica h costume di doman­
dare al Signora la benedizione sui Pon-i 
tefioe, sulle famigliej ecc. Il Padre Se-' 
maria ha invocato una benedizione spe-' 
ciale per la Patria. La parola dbH'ora-
tiira sono stata accolte da un fragorosa 
applauso. 

ì fedeli, che gremivano la Chiesa, 
hanno Improvvisato una- dimoatrazio'da 
al Padre Semeria, il quale appena- «• 
BCito dalla Chiesa A stato salutato da ev­
viva e da applasal. 

Il giovane' oratore'si ò potuto a (tanto 
sottrarre alla folla, che ha seguita la 
vettura, aullinquale ara montato, aempfa 
ac«iamandolo.*,J 

La Me i n i m i e i Clerici 
LeoTaiileiflisr-DiaiTaiiiliaD 
Telegrafano da Parigi, 20, al Piccolo 

di 'Trieste : 
< Si ricorderanno la pretese rivelazioni' 

del giornalista clericale Leo Tiixil, di­
scusse al Gungresso antimassonico di 
Trenta, in odio alla massoneria, bnsata 
sulle, informazioni di una miss Diana 
Vaughan, supposta.massone.convertita. 

«Ebbene, Leo Taxil aveva convocato 
ieri un'adunanza mediante biglietti d'in-
vitp^ .neljqootli .promaWnw di,d*iij!'*tr^re 
l'esistenza di miss Di'àna Vaugbaii.., 

, « All'adunanza intervennero molti sa-
cerdati„oa(toiioi e numerosi framassoni. 
Leo Taxil tenne un discorso in ,cui senza 
tiinti. ambagi dichiarò che tutte le ri­
velazioni della prete^^ miss Diana Vau­
ghan non sono ohe favole colle quali 
egli aveva voluto gnadagiiara milto da­
naro, ciò ohe gli è anche riusicito in 
larga misura. Egli confessò di avara 
mistificato-nebanodoiipiù g>QBsolaiia>~da 
una lunga serie di anni tutto il clero 
cattolico, e perfino il Papa. 

« Questa oioica confessione destò la 
più alta indignazione fra li preti iatar-

Coma nota giustamente la Tribuna, 
il tatto di un imbroglione che abusi del­
l'altrui credulità, specialmente io nome 
della fede, per spillar quattrini al pros­
simo, non è nuovo. Quello ohe é me­
raviglioso, invece, è che della gante che 
è tutt'altro che stupida, come sono i 
maggiorenti del clericalismo vaticane-
SCO, abbia abusato a Inogt) d'ella orodu-
lità dei poveri di spirito, per alimentare 
una abbietta speculazione come, quella 
di Leo Tsxil. 

Essi l'hanno fatto evidentemente'per­
chè loro tornava conto di farlo. Né si 
astennero di occuparsene perfino nel 
Congresso.antimassonico di Trento, dove 
non sappiamo se sia stata maggiore l'au­
dacia delie-i discussioni, o la ridicola e-
sposizione dei pretesi fatti che di quella 
discussioni furono tema o pretesta. 

Neil», nostra cittài. nella vetrina- di 
va negozio di via Daniele Manin, che 
ha la.specialltà degli oggetti di propa-<. 
gi^pda'elencala,,.si vedo esposto in ven­
dita un fascicolo con questo titolo : 
Mis Diana Vauphan — li 33t; Cri-
spi — Paltadista uomo di. Staio — 
Smascheralo —- Storia dell'eroe do­
cumentala'— Dalla gua>naseil(nfino 
alla sua seconda morte (i819-l89Sj. 
Sulla copertina vi é il ritratto di Grispi 
contornato da diaboliche aliegoriei an-
timassonicha. Neil! interno, sulla prima 
pagina, vi ò il ritratto, cou sotto il 
fac-simiie della firma autografa; deli'au 
trice dal libro, miss Diana Vaughan-; uni 
tipo d'isterica abbastanza ben trovato. 
L'opera è de<licata a Leone XllI, e la 
dedica è in distici latini, colla firma 
della Vaughan. Il libro venne pubblicato 

, in francese a Parigi da una Liòrairie 
antimafonnique, e dalla sua traduzione 
e diffusione in It.ilia si è iuearicata una 
Gasa editrice di Genova. Tutta l'opera 
consta di'ottti fasoiodll, al prezzo di' una 
lira ciascuno. 

Quelli che i' hanno comperata hanno 
oca la compiacenza di sapere... ohe io 
smascherato è quel degno signor Taxil 
colla sua famosa miss Vaughan I 

LWEBÌLTOBE mmm A TIENE 
Vienna SI — L'imperatore Guglielmo 

II è giunto qui alle 11 ant., ricevuto 
alia stéiziona dall'imperatore Francesco 
Giuseppa a da nova arciduchi.' 

Guglielmo II s'mtratteune alquanta 
anche coi borgomastro dott. Luager. 

Malgrado la piaggia, i due impera­
tori sì recarono alla Sofburg in car­
rozza aperta a 4 cavalli. 

Chiadate ognor: Chinina di Migone 
Per Qoa avare una contrailazioue. 

Un riigÉ p'Impsratrlce Mmm -. 
a l l a r e g i n a . I T a l t ù 

Si telegrafa'da Pietroburgo alla Stam­
pa ! 

E' stata aperta qui nna Mostra di 
macchine da cnoire a da scrivere. L'im­
peratrice Alessandra Paodai'owna, es­
sendosi recata a visitarla, compri uda 
bsllìssima macchina da cucire, che de­
stinò in regalo alla regina Tail^, in 
cambia di altri doni da lei ricevuti. 

Scherzando,' il proprietario della mac-
china additò all'imperatrice anche una 
macchina da- scrivere',- che-avrebbe' riath-
pito di meraviglia la nera moglie di Me-
nelik. Ma l'imperatrice, sorridendo, ri­
spose che l'avrebbe comprata^ sòlVànto 
quando fosse stata sicura pha la moàiie 
del negus sapeva» legg'er'él e siariVére'P 

La macchina da cucire verrà pettata 
ad AdiS'Abeba da un po(se missionario, 
il qnale partirà tra poco a queltà''rolt'ti, 
ed égli stesso s'incaricherà d'insegnare 
il meccanismo dei congegno aila'deéti-
natarla ». 

BARBARIE^ BIANCA. 
Scrivevo da Londra alla Tribuna : 
< La II Società per la protezione, delle 

razze aborigene » ha sollavato io .questi 
giorni, contro .certi,., slsteimi applicati 
dagli europei in'Àfi-iòa, un grido di'alv 
larma e di indignazione ohe si riper­
cuote fdicono i giornali) in tutti i cnori 
i.nglast-

Le informazioni che la Società, pub-, 
blica sono davvero terribili, mentre oS-
tre testimonianze di un libro sui Gougo 
del capitano Hinde, ed altre portate alla 
tribuna parlamentare dal Dilke e dal 
Dillon fanno dubitare che, sotto le car­
taccia di mistero che lo vela al pubblico 
europeo, si rinnovino nel continente nero 
le gesta di Cortes e di Pizzarcp»' 

I due grandi 'aci3iisat(! davanti' all'o­
pinione pubblica' sonn la «Gharterad 
Compàhir'* iuglért -ddil'-ATrlca'-̂ Su'd," a 
nell'Africa Centrala, il /Ibei^òt'é'i^tóhdel 
Congo, I crimiMi.di-ilssasa'màoità -ideila 
< Chartered » chesai-iavòlgonoi'iini tarrl-
torii in cui non-p'4aetfaiio-"'oh'à"-i 'suoi 
agenti, sona.,meno." àpepiflba'ti/ qujìnltiio-
que i risuitaiti p^cllno.ahbaistaDza'ìchlaro, 
à!?iniiubbioiiin£ktti:«ha, - mentrei' printa 
della'corap-irsa dflgli' ettropài-in'-'mézza 
a loro, i ziilili"-.una deìlé p;u'balle"e-in-
telligsnti razze,.dalla> torr.ai..sti^vàna,'svi­
luppando una forauo.! dii civiità"'ipropiYa, 
rude ma''-sana>,' al cantattifldella^'ciriltà 
rìostrà non aolb'non anno progrediti ima 
aono.anzi caduti in una rapida'dogene 
razione fisica.e moralei: Dna - di qaesta 
non à ruspaU9abile<«olo lOi'sAAy; il' ve 
leno lento e perfido con cui gli inglesi 
si sono .sbarazzati da . per tutto daije 
r'àz'zB àbCa'rlbr̂  ,oacupaiutii tercitom, da-... 
essi agognati. 

Nei territorii di Becuapaland, di Ma-
tebeland, di Rhodes).), eco. gli uffioiitli 
della -Ch'j(l-tefed-'ed i catsclaturi d'oircV'u-, 
saraq9,tutt.l:qnei sistemi della'.'pe.̂ fidw,' 
volata di legalità di cui riusciamo appena 
a difenderci noi che vi siamo-abituati; 
spogliandoli con tasaazionii'i-mCétFuose 
della' loro -'propHetà'i' mi'ritìdo' la distrii'^-,, 
g^w'la' loro, civiltà' agricdla'"a pastòr̂ T̂ "'/ 
per formare-.n».. pr«co«a pcolatiiriata. 
naroi.etrascioarlo-nel campii deliquariìa 
aarifè|ro-ed assog^ttàrl» al lavorò dalla" 
niittifiire. E i (sontraltì''oon cui gii indi-' 
geni sono, tpr^gg'imantaìi doi,pi;opcietarli 
di miniere sono tali da riprodurre sotto^ 
forine"appaQB' dissimqlata" quello '̂ schta-
vìtii' coqtco la quale' nel pciocigtò 'd»I 

secolo, mosse una «era crociata dsHa.i 
civiltà earopea,., , 

Flit gravi.e determinata aono leso- ; , 
onsa contro lo Stato del Congo. 

Già l'anno scorso il missionario Mar- . 
phy inviava, per mezzo ieWAgtMiUvì 
Reuter, un rapporta spavonfoBa..)n QUÌA 
contro gli nffloiali del Congo siiàontaTi. 
navano precisa accuse di inoaadiqtt)t{nq,> 
di,massacri, di torture: fratil'altrOique­
sti i rappresentanti della. airììt4 -̂ aaiapeC'i 
nell'Africa Centrala erano accusati'di ì 
aver introdotto, nel loro codio» qna psim :, 
presa dalla- legislazione, baebara del 
paese: la mutilazionei dail^ mani. 

Il rapporto del misaioaaciq,. inalatft . 
poteva essere esagerato, MOiilai puobl!--
caziona del libro del oapitaua -iBindV'. 
sulla' lotta fra gli larabi a i bsilgi. det>, 
Congo per la daminazloneL, dal -.paosCq 
viene ora a togliai!e..ogni,dnbbio/;Jii!Biadq>ì 
infatti ha preso parità agli orrori che 
egli stassa, racconta, ed e l'amico d«l 
Dhamis a degli..altri piUi impM îfiati.air; . 
ficialii:de|' libar? Stato. Per .daT .̂rinna., 
idea dei metofli di qnssto.xataito.Ànanf .-
ziarlo, a'«ui stai» capo-no.iiovriMiO'M--; 
ropeo ohe hai la pretesa, di-io^sarcr, un., 
umanitario, re Leopoldo dal Be{lgio,-)>a-; 
sterà .Irifecira. in che modo am> ai ani-.:-
cnrò la vittoria dintco i capi antbi da-.-< 
minatori. 

La trt^pi ,̂ da esso uaatfi.nella long*; 
e feroceiguerra, arano degill tmoBaavie', 
il, segreto del suo snocetao,- gao«ndo'. 
l'Hinde, sta.nei fatto che il aBa)/9S9r'-
cito ara sgombro dal peso di ,qq .Con-v 
miasariato. Questi) ara stato aoaUtnitOii 
dall'anfr-opo/Si^ia.' la pr^TiStoni-orano 
fornita dalla carne dei ' nemici. acolai'< 
nella battaglie; con questa progresso-
però sulla^.primitiva antcppofagiaisalTagn., 
già, che ih .sopravanzi)'dello «arni fr«v 
scha vaniva aSuraicfito, 9 ooeaarvato pei; 
bisogni ulteriori. Un'altra r i i e m dit 
dispensa era costituita- dai prigioDÌerit. 

Questi fatti la cui verità viaq«,ri^--i 
dita da troppe a dirette t̂estim'oniMZST 
per paterna dubitare, n'oi|i,iioì()̂ .sono im­
portanti per se.stessi; ma.'anpl^ «'.ipiùvj 
pei confronti che suggeriscona q lefODni 
siderazioni a cui'danno/luogo.in qnaiti».< 
momentiV storicoJn cui il problèma gp-.-
louiaio, l'espansione ^ella.raz^ e del)*,-
civiltà'-bianca mei'gaeti gialli.'e nerjg.é' 
divantata una della quastioni |BapitMir< 
non inferiore alla qeestione intenawiio- ' 
naie e sociale. 

Dunque unai prima a«»rva2Ìomq,qJi9.. 
si presenta, é questa:,. e}ia< i itocfitor^ 
della Chartered ed il'Congo,.,) dne,p»99Ì^ 
anzi — notate bene — i dàe aa,li;[iae«Ì.i 
coloniali io cui l'europeo, ha ..«piegiMiPi 
una (Crudeltà-barbara -ed.iha'adotta.tp ave, 
sistema-'di'igi;ave opprf^sipqei «ontrt^'elij 
indigeni,!differiscano. organi4Ameiii.t9gqft> 
ta t t i l e altre, colonie enrqppqin'Afr.ic»^! 
ad in Asisr. 

Mentre. infatU il movlmaqtd dellf^og^ 
Ionizzazione . moderna è < unq eolpnjis-
zaziona di Stato», vale, a dtf«. i .proi . 
mosso; condotto, organizzato.dallo StiÀo ;, 
la Chartered. ed il Congo, belga, sono,, 
Bopratutto una impresa-'privata}. ri«t><i 
presentano l'azione di aoci^j^.jqapita.; 
listiche, che hannof.ocqap&to.ttif terri­
torio col proposito di afcuttaraai.lairiqiT 
cbezzq naturali. 

Ora è senza dubbio fa qu.esia.^rq-, 
fonda differenza organi», clie,.è dtS'dT,. 
renza di natura e di scopo nailq;Otess< ĵ 
tempa che derivano la varietà, a la di~> 
versila delle conseguenza dei.risnltatj ;, 
ed 'è senza dubbia'per essa Qhe,'mantrq> 
nelle coiocie europee di.Stato vige-la,j 
potenza e l'equità della legge ^oamainai 
paesi civili; najie due colonie lib îiq di. 
cui parliamo, l'europeo ò diventato,: 
come ai tempi dell'invasione americana,;̂ ! 
la belva più forte ed intelligente.-cha, 
sfrutta i deboli'senza pietà a li masaàiii,, 
era ; si è impiantato come uu donùiiator»} 
aradal&.!q.spEeuaatan'ai»£»>bt'd(Auik«^ 
vilita ed inferióre. 

E !»''« cause- di-o'qnsatS -divérsttjl nei 
due jtipi di -oolonizzazions j i p(e|«nteiM| -
aÙli iprimiUiada^iM Lo éqbiij tSiNiara 
società industriale) trasformata io uno 
Stato, dire]ita^/ar6i{ra'''di milioni di 
Individui, è a non può esselre ohe''uno 
solo,: quello di.trarj;a dalla .sq& dpii^-
nazitin4'iHm»ai^oj^()b(&M(i|MeMbik 
Essà~'nòu^pi;fò'', par 'fa 'sa; Steìse'TS^ioai 
di vita, av«ra mir»i umaMtéA'a <%! civili, 
a non solo, pi)f trqppoHwttra^lia as-
solutamenta, ma alla volte sia per im­
pulsi di brutalità e di vendetta, sia ver 

Maillp̂ iateailQii abn!.'kri<idJî {ìe'<l̂ ii't può 
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aTTSDlre deila colooji'.zaziono di Stato. 
Quanilo non più un iiidiiridua a un gruppo 
d'inilividui smaniosi di un rapido arric-
ohimeutu; ma la rappresootsDEa na-

firema di un grande passe olTiles del-
'loghiltorra, della Francia, doll'Ilalia, 

entra In un paese semibarbaro ; non vi 
«ntra e non l'occopa solo collo scopo di 
sfruttarlo cotnmeroialmeDto, 

Il Qavsrno dì un pness civile è un 
ente essenzialmente morale, abituato al-
l'edercizlo, all'applìcatione dalla legge e 
della giustizia, al mitigamento delle vio­
lenta s dalle asprez!;') del oosturoi ; e di 
queste sue ab tudin', di queste teiidonze 
e di questi cnratteri non può spogliarsi 
ìmpniwisaaaeiite solo perche entra ad 
osprcìtaro il suo potere in mezzo a po­
poli etnlósmeute e «ivllmonte inferiori. 
Anzi questa tendenza a mantenersi al 
liTello della civiltà che rappresenta è 
tale) ohe apeseo non vuole e non sa co­
noscere la diilfarsnza di ambiente, ed ap 
plica sanzioni troppo miti per la sensi-
bìiità'di un popolo semibarbaro, s con­
cede e rlconosoo diritti che non possono 
essere compresi ed usati. Questa iliusiono 
psicologica 6 forse la prima causa degli 
errori commessi nel campo coloniale 
delle Potenze colonizzatnoi giovani, 
dalla Francia e dall'Italia; onentre una 
più lunga esperienza ha insegnato all'In­
ghilterra i compromessi necessari fra 
la severità e la giustizia. 

0 mistero inquietante del gran coo-
tiueats africano ! Pare che sovra di esso 
pesi una maledizione di Dio o della na­
tura che nega o lintita lo tvilnppu della 
forme civili e sooiali auperiori. Per tutti 
gli altri territori terrestri: in Europa, 
in Asia 8, aoobs prima della conquista 
bianca, nelle Ameriobe, la razza umana 
ba potuto uscire dalle forma primitive 
della vita, innalzare ciclopiche costru­
zioni scoiali, piik 0 meno belle, p u ò meno 
giuste e felici, ma sempre superiori alla 
lotta bestiale degli individui e delle tribù. 

In Africa invece i secoli si sono iu-
vano accumulati sai secoli : essi non 
h uno creata stona ; e in pieno meriggio 
d»l secalo XIX la vita delle razze indi­
gene continua a riprodurre uniformenentc 
il tipo primitivo : la cellula sociale, come 
colpita da una oscura sterilità, non è 
liusoita ad organizzarsi in forme com­
plesse e maggiori, S questa misteriosa 
PutenHa i^oazionaria del gran continente, 
non ti esercita solo sulle razze Indigene, 
ma colpisce ancora gli emigranti di 
faste soperìori, che decadono appena 
vi lianno mesao piede. 

Nel tempi pia autìchi vi entrarono 
gli abisalni, ramo del grande albero se 
mitico, di una della razze cine più po­
tenti 0 progressive, e vi si snaturarono 
sino allo stato semi-selvaggio. Vi ven­
nero poi gli arabi, quegli stessi che 
crearono la seconda grande civiltà me­
diterranea : e al Zanzibar, nel Congo, 
nel Niger vi si rispro^ondarono nella 
barbarie primitiva, sino al feticismo od 
all'antropoBa. Che piùf Qundo nel se-
oula XVI nell'Kurapa del nord imper­
versava la persecuzione religiosa; men­
tre un gruppo d'inglesi si rifugiava nel-
l'Amerioa appena scoperta, un gruppo 
di olandesi sceadeve a cercare rifugio 
e pace nell'Africa australe. Ebbene gli 
emigranti americani, in meno di tre se­
coli, rinsciroao • a costruire nel gran 
continente deserto ano del più meravi­
gliosi edìflzi della moderna oiviUà. 

I loro fratelli' invece, nomini della 
stessa,razz) e civiltà che ripararono 
nell'Africa australe, non ostante che a-
vessero messo piede in uno dei territori 
più favolosamente ricchi del mondo, vi 
Tinselvatichirono, ripiombarono neli'aprri-
cultara pastorale,' ritornarono ai costumi 
primitivi, e perfluo la loro stessa lingua 
subì una curìossima degenerazione, per­
dendo quattro quinti delle sue parole e 
impoverendo tutte le forme grtmmaticali. 
Ed ai nostri giorni, dogli individui edu­
cati nei collègi e nelle Università eu-
rupae, penetrando nel contro dell'Africa 
vi ristabiliscono la schiavitù e vi perfe­
zionano l'AUti'òpofiigia. 

Riuscirà la colonizzazione di Stato, 
coi mezzi potenti di cui dispone, a sor­
montare questi ostacoli, contro i quali 
hanno rotto tanti popoli o tante civiltà, 
a radicare alflne in questo terreno 
ribelle la pianta delicata delia società 
civile ? » 

Dia hm inglese Aal MaBO 
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CARTOLERIE 
MARCO BARDUSQO 

U D I N E 
Mércatoveoohio è Via Cavour 

BBPOSm CABTE 
a iaaooh\na ed a mano 

fine ed oriìlaarie 
par 

K n i ULLE7MENT06ÌCHI 
e w op sorta di 

Negli appunti di sir Drummond Hay, ' 
pubblicati a Londra in questi giorni, é 
narrata la scena curiosa di un'udienza 
accordata dal Sultano Abdnl Medsohid, 
padre dell'attuale, a lady Loudonderry, 

SI era nei primi anni di regno di qua! 
Sultano, e sir Drummond Hay era se­
gretario di ambasciata a Costantinopoli. 
In quel turno di tempo giuo;ora alla 
capitale turca lord e lady Loudonderry, 
ohe facevano un viaggio di piaceiro. Lady 
Loudonderry, smaniosa di vedere il Sul­
tano, tormentava l'ambasciatore Fon-
souby per avere un'udienza, ma l'amba-
soiature l'assicurò ohe il Sultano non ri­
ceveva mal stranieri. 

Lady Loudonderry non si die per vinta 
e ricorse al barone Stuinmer, ambascia' 
tore d'Austria, che la mise in relazione 
con Resohld pascià, ministro degli esteri. 
Questi dapprima riflutò di fare la do­
manda, ma avendo osservato in una se­
rata che essa portava molti a splendidi 
gioielli, gli venne l'idea, per compiacerla, 
di presentarla coma moglie d'un gioiel­
liere inglese, ohe li voleva vendere. 

Di questo però non avverti la signora 
soltanto le disse di ornirai delle più 
belle gioie cha aveva e metterne il più 
che poteva, giacché il Sultano vedeva 
volentieri le dame che portavano splen­
didi gioielli. 

Al giorno fissato per l'udienza, Re­
sohld pascià introdusse lady Loudonderry 
dal Sultano, offrendosi di fare egli stesso 
da interprete. 

Il Sultano la guardò, e, non potendo 
reprimerà'Un sanso di ammirazione, e-
sclamò, volgendosi al pascià: 

— Ha veramente magniflai gioielli, 
Keschid allora si voltò alla signora, 

dicendola: 
•— Sua Mm?tà le dà la benvenuta. 
Lady ringraziò, o il ministro tradusse 

il ripgrnitiaineotb ,il ano signore dicendo : 
— Ella assicura che ha anche altri 

gioielli, ma non ha potuto portarli tutti,... 
Il Sultaìio — Domandate quanto chiede 

di quella collana di brillanti. 
Beschid (volgendosi alla signora) — 

Sua- Maestà desidera sapere sa Lei viene 
a Costantinopoli per la prima volta, 

Lady Londonderry — E' la mia 
prima visita e ne sono incantata, 

Resohid (ai Sultano) — . Chiede un 
milione di piastre. 

Sultano — E' troppo cara per me, 
Resohid (alla signoraj — S, U, do­

manda ss ha veduto le moschee. Nel 
caso che non le avesea vedute, le Sr-
marabba un firmano,.,. 

Lady Londonderyy. Tante grdz',e.,.. 
Sultano — Domandate -quanto.vuole 

di quel finimento di turchesi, 
Resohid (alla signora) — S. M. 

chiede se una passeggiata nel parco la 
potrebbe far piacere.,,. 

Lady Londonderry — Senza dubbio,.. 
Resohid (al Sultano) — Domanda 

400,000 piastre. 
Sultano — Conducetela via. Sono 

prezzi strani. 
Resohid falla signora) — 5. M. è 

lieta di aver fatto la sua conoscenza. 
Il ministro degli esteri condusse via 

subito' la signora e l'accimpagnò a fare 
un giro nel parco. 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
Dalle iavoJe roniuiossho dì Tnlnf:Sft> 

£lr porco. 
Un noohìo porco dìsud a certe vaeohe: 
— La vojo ia* Qnita 

De fa' sta porca vita; 
Me vojo uette er fraochoi 
Le scarpe oo' lo aoroccltio, 
Un flore, an vetro Bll'oQohio^ 

E aQuàmoieae in oìttà, 
Indove o'è la gente più pulita 
Che ìtsasioA la bona soaietà. — 

Fu aa detto e uà fatto; e qaolta Bora istesaa 
Agiiede a pna or tè da 'na aanteasa : 
S'introfolb framezBo a le signore, 
Biaie (^uarohe parola do fraucoae, 
SoQ&t csDtò, ballon fece raoioro,,,. 

Ma doppo da' o tro giorni 
£ r vQCohto poroo ritornò ar paese. 

— Chelf — fecero io vaacha — già ritorni ? 
DuGCLue la sociBt^ poco to pìAce... 

— No — diase er poroo ^-: ao'mÌQohìonoridl 
Io ce starebbe bene: mQ dispiace 
Che ce se fanno troppe porcberie... 

X 
CroDaeho friulace. 
Aprile (1377). Il Cornane di Udine determina 

ohe tutti 1 pesi di bilanoie o stadere si lida-
eano ai iieai dì Yenozia. 

X 
Un pei»i«ro al giorno, 
Chi noa sa popolaro la suu solituJlae, noo 

sa sommsno essere solo in mozzo ad ona folla 
affaocendsia. (Baudelaire). 

Cognliionì Dtili. 
h» soelta del medico. 
Se uvetQ ni] madico amico di caia, chiamato 

sempre lai per il primo; egli vi oonosee o vi 
ha visti saaì, o la sua pratica pud vntoro assai 
pit della grammatica di tanti altri, 

I Kìcordateri poi che la pubblica fama non è 
Bompro la misura giusta par giudioore il va-
j°™ 1 ™ "'^''''"'i perchè essa 6 croata da giu­
dici inoompotenti, i ijuali prmdono por wilorio 
Il sacccas» o anche solo l'apparonza dal sue-
casso. 

So il modico non godo la vostra Adacla, è 
impossibilo ch'egli abbia fiducia in sé stoiao, e 

! allora vengoDO in ecena i meizi termini, lo • -

sltazloni, 1 proorastiDamonU, lo dosi timida e 
InsufScioutl, ìDsomma un oomptaiso di coss, a> 
milianti • dolorost poi modico, ulzlali sptiKO 
per l'ammalato. 

6e n trovaattf mai in simili eontìngsiito, non 
stala ad esitare, e cambiate, cambiale subito. 

X 
La sfinge, Monovorbc. 

c c c c c c c c 
c o 

Bpiegasiona dolla sciarada precedente, 
eoa -REI , 

X 
Per Unirò. 
Un marita segue 11 carro funebre su cai sta 

sua moglie. 
Egli piango dirottamente, 
— Ma calmalii — gli dice un amico. — Non 

piangere cosi 
— Oh, amico rniol Figurali: è la prima volta 

che asciamo insieme senu litigale. 
Penna e Forbice. 

1 

(DI qua e dijà dal ludri) 
G i t a d t o p e r a i . Scrivono tU Oa 

mona: 
«Lunedi scorso la nostra Sicietà o-

peraia colla rispettiva Banda h i ricam 
biata la visita alla oonsuralla di Tol-
mezzo. L'accoglienza avuta da quella 
rappresentanza, non solo, ma dall'intera 
cittadinanza tolmezzina,' à superiore ad 
ogni elogio, ed i gemoueei ohe in buon 
numero erano accorsi colà, sono rimasti 
più che soddisfatti, entusiasmati a dirit­
tura. 

E bene che gli operai si affratellino 
fra loro, e che ì nostri paesi dell'alto 
Friuli mostrino di vivere in perfetta 
ooDoordia fra loro, Tolmezzo ha mostrato 
una volta di più che l'ospitalità prover­
biale dei camici non si smentisce mai, 
a Qemooa serberà per sempre la ricor­
danza dalle tante squisite attenzioni a-
vute dai tolmezziui tutti ». 

L a m o r a l e n e l c o n f e s i t l o n n -
rlo> Sotto questo titolo scrivono da 
OormoDs al Corriere di Gorizia; 

« Era già qualche giorno che mi ri­
ferivano cho il neutro quaresimalista 
alle donne non tenesse proprio nelcon-
fessiooale quei discorsi che si addicono 
a una persona ohe dovrebbe rappresen­
tare la morale; ma quando signora o-
neste e serie mi cooftdarono die reni -
mente questo predicatore non osservava 
quel contégno corretto che ogni vero 
ministro di Dio dovrebbe avere, ho fi­
nito, in base a prove irrefragabili, per 
convincermi ehe la oonfessiooo si era 
ridotta a una vera inquisizione delle 
più oscene. 

« I particolari a cui questo prete scen­
deva, erano dei p<ù soandaloii, 

«So positivamtiiite che signore scan­
dalizzate dì tutti quei pariicolari che 
quel prete andava enumerando, pianta­
rono a metà la confes3Ìoui>, e sì p<ir-
tarono da altri sacerdoti per cootea-
sarsi, dopo essersi sentitamente lagnata 
di tutte le parole immorali cho adirono 
in quel confessionale. 

« I mariti saputo questo, proibirono alla 
loro donne dì portarsi pressa quei con­
fessore, e altri invece volevano portarsi 
dall'arcivescovo a Qorizla per chiedere 
se colla religione erano compatibili tutte 
quelle domande oscena, che un manto 
stesso con tutta la confidenza che ha 
colla propria,moglie, pei- quel seatimento 
di stima che si ha verso la propria metà, 
non si azzarderebbe a rivolgerle»', 

D a l g i u o c o a l l a m o r t o . L'al­
tro giorno.certi Domenico Magris, d'an­
ni 73, assisteva nel cortile di una oste­
ria in Moiiteroale Cullina alla soliti 
partita alle bocce, e fu colpito alla ta­
sta da una palla che il giuocatora An-
touio Fnbbro avtiva lanciata. Il colpo 
fu micidiale, perchè nel domani il po­
vero vecchio dovette morire. 

l'avvenire di tanti disgraziati, coli'isti­
tuire degli Oipfdall speciali per l'in­
fanzia. 

Se Udine non pnò fare tanto, onn è 
escluso però ohe sì poisa giungere a 
qatlcho pratico risultato, sìa. colio stabi­
lirà nel nostro Nosocomio leduasèdoni 
anzidette, sia col cercare nodo ohe ai 
fanciulli str-ssi vengano prodigata tutte 
quelle cure — oltre quelle suggerita 
dall'arte medica — per le quali possano 
ritornare in seno alle rispettive famiglie, 
non solo guariti, ma anche difesi, di­
remo cosi, contro le possibili infermità 
avvenire. 

E qnl bssta accennare al bisogni di 
vestimento, di vitto sano, dt alloggio in 
case bene aeraata — possibilmente io 
campagna — per comprendere tutta la 
ampiezza del modo con cui questa cure 
veramente umanitarie possono esplicarsi. 

Mentre per le prestazioni mediche a 
poi bisogni ordinari degli ammalati, gio­
vani a vecchi, pensa l'Amministrazione 
ospitaliera, per dette cure speciali a 
favore degli adolescenti non può prov­
vedere che la pubblica carità, nelle tanta 
guise che essa ha modo di oiacifestars'. 
E quale vasto campo non si presenta 
con ciò alla pietosa attività delle signora 
udinesi mercè il concorso della bene­
merita Sooietà protsttrica dell'infanzia ? 
Quale miglior soddisfazione pegli ab­
bienti, dì poter, in occasione di lieti o 
di dolorosi avvenimenti, aver modo di 
venire in aiuto di quei piccoli esseri 
sofforeoti, che sino dalla prima età deb­
bono ricorrere al pio luogo per ottenere 
quelle cure cha la posizione sociale In 
cui si trovano non permette loro di 
avere in seno alle rispattìve famiglie % 

Una generosa offerta venne già regi­
strata a vantnggio di uno scopo tanto 
umanitario; oggi siamo lieti che altra 
ne segnano; e nutriamo fiducia che i 
bambini accolti nel Civico Spedalo si-
ranno sempre ricordati da quanti lianoo 
un cuore generoso e sensi di vera uma­
nità. 

Offerte a vantaggio dei fanciulli 
aurati nel Civico Spedate: 

In morte di Gussaiti-Antivari Gostanza 
offre II comm. Sinte Oiaoomeili Uro 5. 

In morte dì Maria Oandini ved. Zup-
pelli offre il òav, uff, Fabio Celotti lire 5. 

F i e r a d i S . G i o r g i o . Alle ora 
10 sul pubblico mercato si trovavano 
241) bnoì, 321 vacche, 380 vitelli, 135 
cavalli- e 22 asini. Le bestia oo.itinua-: 
vano ad arrivare. 

T r u p p e d ' A f r i c a . Nell'inte­
resse degli inscritti della leva iu corso 
sulla classe 1877, aspiranti all'assegna­
zione alla terza categoria. Il Micistero 
della Guerra in ordine alla richiesta di 
documenti concernenti militari già a-
scritti 0 tuttora appartenenti a lh truppa 
d'Africa, ha emanato le segnanti dispo­
sizioni: 

1. Pei militari in servizio nell'Eri­
trea a psr quelli che risultano prigio 
nieri, I Sindaci richiederanno I certi­
ficati d'iscrizione ai ruoli ÌVfod. 34 al 
Comandante il D^posit:) delU Colon'a 
in Napoli, 

2. Pei morti o presunti tali perchè 
già dichiarati irrapsribili in anguito alla 
battaglia di Adua, e pel giubilati per 
ferite o infermità -contratte in Africa, 
occorre la copia del foglio mairieolare 
0 dello stato di servizio, se trattasi di 
ufficiali. E' parò da avvertire cha par 
gli ufficiali 0 militari di truppa giubi­
lati e per gli ufficiali morti, n presunti 
t<i\[, la richiesta di tale docu trìuto do­
vrà essere diretta a l . Minisi-^ro dalla 
Querra, mentre pei militari ili truppa 
morti, 0 prasnnti tiii, dovrà «ssere ri­
volta al Comandante il Deposito deila 
Colonia in Napoli. 

3. Per i detti presunti morti sì po­
trà prescindere dal produrra l'atto di 
notcrietà-prescritto dal § .422 del Re-
golamaótó par comprovare- che dei me­
desimi non sì ha più notìzia, "e ciò vi­
ste le eccezionali circostanze .di tempo 
e di luogo in cui avvenne la loro scom­
parsa. 

Nulle richieste degli accennati certi­
ficati 0 fogli matricolaci, converrà dare 
1.4 maggiori possibili indicazioni circa 
ì militari cui la richiesta sì riferisce, 
indicando specialmente la loro posiziono, 
li grado, la classe di leva ed il Corpo 
cui appartaneviino quando furono desti­
nati in Africa, allo scopo di facilitare 
la ricerche. 

I g i u d i z i d i g r a t u i t o p a t r o -
c i o i o t ti Ministro gu^rlasigiilì h i ri­
chiamalo l'autoritb giudiziaria alia più 
rigorosa vigilanza sui giudizi di gratuito 
)'atrooiniO| rilavando la poca regolarità 
con cui procede la diftst del povero, 
psci'iimenta p»r quanto riguarda il 

(La Città 8 j £ Cfonaune) 
P e r i r a n c l n l l l c u r a t i n e l 

C i v i c o S p e d a l o . L' Amministra-
zone del Civico Spedale preoccupata 
dai bisogui speciali che hanno i fanciulli 
d'am|iu i stasi affidati alle cure del pio 
luogo, venne nella determin-iziona di 
aprire due salo speciali, una per i ma­
schi a l'ultra per le femmine, sotto i 12 
annj. . •• 

Non oooi,rro ricordare le ragioni dì 
moralità e convenienza, cha suggerivano 
in massima la separazione doi fsuciuilì 
dagli adulti ; bisogna invece rìfiettere 
come a quelle giovani asistaoze, sìa nel-

/• Ospedali-' stesso, sia nai primi giorni ) ^.j'ggior'tgmpo'' choV'io" oQQ'fV»"ato" dal 
.ucceasiv! 1.11'uscita da asso, occorrano | ^^^^ „^,^,/,^i impiegano quelli a gra-
nao trattamento e cure speciali, affinchè '^^^^^ patrocinio. 
la malattie da coi furono troppo presto 
o-iipitl, non abbiano tanto facilmente, a 
riprodursi. 

Alti'B città di maggior importanza 
delia nostra hanno pensato al modo pra­
tico di risolvere l 'arduo problema dei-

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . L'ul­
timo Bollettino giudiziario reca: Cinti 
lena, pretore del'seoondo Miudamento 
di Udine, fu nominato giudica del Tri­
bunale di Melfi. 

I n o m i l o c a l i , e l ' e l e m e n t o 
« l a v o I n F r i u l i . Queito è ii t tolo 
di una memoria del nostro egregia am'co 
e collaboratore dott. Fraucaaco Musoni, 
pubblicata nella Rivista Qéografioa Ita­
liana di Firenze, ed ora adita in opa-.-
scolo a parte dalla stessa Rivista: - ' 

Dell'importante lavoro r - ohe viene 
ad aggiungersi ad altri pregsTòli attldl 
etnografici, geografici, politici e.Ungili, 
sticl, dal dotto giovane ooinproviDoiale — 
daremo qualche estratto in uno dei 
prossimi nnmerl. 

II p r o f . D ' A J i t e a O o r l s l a . ! 
Martedì 27 corrente all4 àti 8.30' gpf/, 
l'egregio prof. Tito Ippolito D'Aste terr& 
nel Oabioetto di lettura di Oonzia ttna 
conferenza sul tema: < La drainmatlca 
contemporanea in Italia». 

P r e m i I n t e r n a z i o n a l i p o r i 
c r i t i c i d ' a r t o » 1. i-l Comune di Ve- : 
nezia ha stanziato tre premi, il primo 
di lira ISOO, il secondo di lira 1000,'il 
terzo di lira 600, pai migliori: studi cri­
tici sulla II.* Esposizione Internazlonala 
d'Arte, ohe siano per essere pubblicati 
durante i tra primi mesi d^lla sua aper­
tura. . . 

2. Potranno concorrere a questi premi 
i Bsggi e gli articoli o sena d'articoli 
ohe compariranno, fino al 31 luglio 1897, 
nelle Riviste e nei Oiornali tanto Ita­
liani quanto stranieri. 

3t I oonourrenti dovranno far perve­
nire quattro copie delle loro pabbllca-
zìoni alla Segretaria dell'Elepotizione, 
non più tardi del 10 agosto. 

4. I premi verranno confatiti da una 
giuria composta di sminanti scrittori 
d'arte, e nominata dal Gomitato ordina­
tore. 

6, La giuria presenterà una partiod-
lareggiata Relazione, la quale aarà reta 
Immediatamente pubblica. 

U n i m p o r t a n t e a r r e a t o . lari 
mattina aite ore lO-all'arcivo alla nostra 
Stazione del treno da Venezia, il Dele­
gato di P. S, Almasio, seguita da due 
agenti, procedevano all'arresto dai con­
duttura Arrighi Agostino, e ciò in se­
guito a richiesta del Questore di Firenze. 

Pare certo ohe trattisi di responsa­
bilità In varii furti commessi luogo la 
linea Firenze-Venezia, per un ammon-
.ti^re complessivo di lire 25,Q00,. a . p ^ 
quali SI arrestarono a Firenise Mario 
Cocchi ex impiegato farroviarlò, ed i suoi -
complici, Amizzooi, capo staziode di ' 
Lucca, Favilli, Stofanotti, Bruschi, Ballio, 
conduttori, a Pratesi, capotreno. 

Si dice ohe la scoperta dagli autori 
di quei furti è dovuta alla moglie d'uno 
degli arrestati a Firenze, cha avrebbe 
svelato la trama. 

Al domidilio dall'Arrighi vaaos ieri 
stesso praticata una perquisizione, ma 
riuscì infruttuosa. 

Maggiori notizie non al fu possibile a-
vare, nà alla Staziona né presso l'ufficio 
dì P . S . -

I p r o c e s s i p e r d l l T à m a z I o a o . 
A proposito del processo Giacosa-Antona 
Traversi, finito ooa una conoiliaziòna, il 
Direttore del Corriere della Sera fa 
alcuna assennate oonsiderazioaì, che 
crediamo utile riprodurre: 

« In Francia, ed anche ia altri paesi, 
è proibito ai giornali il reùdicoato .dei 
processi per dinaAiaìiìoue.' Lo stesso dtiriéio 
dovrebbe vigore iu Italia, -tanto più òhe, 
fra noi, per brutta tradizione, i processi 
di questo genere sono condotti iu mòdo' 
che poco 0 niente ne profitta la giusti- -
zia, e riescono invece una vera Aera di 
basse curiosità, di mosohini astii, di'lgnu-
bili rancori, tali da soddisfare soltanto 
la persone dì animo invidioso e maligno. 

« E pazienza aacora sa dei dibattimenti 
fosse presentato al pubblico un riassunto 
impa. ziale, di modo che un lettore at< 
tento potesse riuscire a,- discsf ̂ e,r£^ l.a 
verità in mezza'al fango di. bugie'e di 
pettegolezzi in cui è immersa'; ma la pas­
sione politica 0 l'odio personal», ohe a-
nìma testimoni ed avvocati, anima spesso 
anche i giornalisti, o vengono fuori ren­
diconti cho sono la bugia e la mialiitedai 
moltiplicate l'una per l'altra; a 'questo 
s'è veduto anche nel caso Oiacosa-Antòna, 

« Aggiungasi finalmente cha il nostro 
Codice penala tratta il reato di diffa­
mazione in modo talmente assurdo, cha 
i magistrati si- trovano per necessità 
condotti a lasciar falsare e, degradare 
l'andamento del processi, - -• 

« Obbligati a scegliere fra l'aésaluzione ; 
— che può essere la roviu» morirle del ; 
querelante — o la condanna ad otto, 
mesi di .carcere .d^'.l.vefelatu. —- che 
può aver peocàt i per séùip1i'cié'te|garez^it 
- - senza cha a loro sia permesso' appli­
care una pena proporziouita'al fallo'-—" 

.essi lasciami ehi il querelato adi 1 suoi 
testìmonìisfogliino,- senza' esKciie''distur­
bati, tutto il loro malanimo. E CQSÌ, ^lia 
file, la matassa delle'accuìe, dei dispe,tti 
a dai sospetti, s'ingarbuglia talmente, uba 
né giudici, uè avvocati, nò giornalisti, 
riescono più a sbrogliarla »,, 

A p p a r t a m e n t o d ^ a f f l t t a r o . 
Per luformazioai rivolgersi al eigaori 
fratelli Dorta. • . . . 



IL FRIULI 
!HIWII»l|l"».i!«!lg!g!!ii«iig»J!' 

gita .rt^plioern i l muta d i Vonatia a 
Trii^tte ooa grande «d alogaace piroscafo 
deUt '^yd austrUog; andata e ritorno 
io- Un sulo gìnvab, 

M 2 6 e 27 arrivo dalle LL. AA. RR. 
i fi^ino'pl di tfipoli 0 fejtsggrsaiantl 
In'riòro OD ore,. 

,]itj38 iaaug'iii'iif'ijoe d»ll'l!)<|)i)9iz!aae 
làtArDnzinnnle d'A'ti;. Alla s e r i gran-
dlolb spettfoolo {)lrit9a.iico io Spaino di 
Si^Maroo. 

li 2 9 varo della R. Nava Ammira­
glia Saint-Boti. Alla sera apettnoulo 
i\'lga.\ìL ai teatro della Feo'.oe flol Wey-
tMi" di Mastenet. 

• Riaordlamb ohe il biglietto aodata-rl-
iofijo da Udine é val»vole ntto giorni. 

Purteuia oou tatti i treni del 2 3 a 24 . 
(C^stn del biglietto : prima olasse L. 30; 

aaeanda L. 2 4 , 7 0 ; onmprasa la gita in 
m|jÀ a Trietite. 

G i t e a r i a o ftlgrslto. Una distinta 
{amigl(jt'.(l)[ via Aqaileia, par la sviata 
di na "l'Iry^, ha perduto un, aanariao 
(ODiaaoblo) òhe ara una oara memòria. 
Il piooolo (iiggitiva, ohe era assai bene 
addomestloato, deve esser stato raccolto 
da qualoaan del vioini, ohe rarobb^i 
opera buona portando alla nostra Am 
ministraiioiie la oara bi^stioiina. 

Non oooorre dire ohe varrà data al 
trovatore oompeteote mauoia. 

,-41 R o m a » . D.)maDÌCB 18 aprila è 
uscito io tutta Italia il quarto fascicolo 
della noova Rivista politica parlamen­
tare « Roma ». 

Bceo'i l sommàrio delle matarìe: 
I Deputati: Biografia a ritratti dagli 

00 . Torraca, Codacai-Piaanaili, Ceresato, 
di Bagaaaao, Podestà — L'abolizione del 
discorsa della Corona ( prof. V. Miceli, 
dall'Università di S i e o a ) — Il lavora 
dagli italiani lo Eiirnp.'i ( A . C.'inpa 
gnodi) — OrooBoa coloniale — Attra­
verso le riviste — Documenti per la 
storia del risorgimento: Lettera di Ago­
stino Bertsni a Garibaldi — Intermezzi 
di letteratura, scienza ed arte — La 
settimana pjlitica e parlamentare — 
Rassegna teatrale — Notiziario. 

Tribunale penale. 
Udieniu 2i aprile. 

Sloiooo Agostino fu L'iigì, d'alai 45, 
da ^F»rmn, imputato di furto qualificata 
io danno di pomoUl Pietro; fu ooiffilin. 
Ds>tò a mesi 21 di recl'nsiozia. 

— Kaìiuttl Santa di Vanatizio, d'anni 
2 7 , da Mortegliano, imputata di furto 
io danno, di qnel Comune, fu oondan-
nàta;ti giorni 70 di reolusiooa. 

— MiohaloD Antonia fu Antonio d'anni 
48, da Portogruaro, imputata di furto in 
danno di Borghi Paolina, fu condannata 
a mesi 18 di reclusione. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 e roetza, debutlo dalla prima 
danna signora Puoiina Parmigiani, colla 
prima rappratantaiione dalla spettaculusa 
Opera comica in 4 quadri : La figlia elei 
taniiwo maggiore, masioa del maestro 
Offembaoh, nuovissima per Udine. 

pivisiona delle part i : 
Atto primo, ual convento di Alcalà; 

sedoq'do, nella villa del Duca ai Pardo; 
terzo,' in una taverna (quadro 1 ) ; l 'en­
trata dei trtnoesi in Madrid (quadro 8). 

Scenario e. vestiario espiessameata 
fatti per l« Compagnia. 

— Quanto prima: Mademoiselle Ni-
touche, musica di Hervè (eseguita nella 
sua tptegrità). 

C n O è D o r t a . Questa sera alle ore 
20.45MI prof. Walter B b o h in uno alia 
signora Tomp's daranno una straor­
dinaria serata di moderno illusionismo. 
Il valente illusionista spera in un nu­
meroso oonsorsp di pubblico neireleg&ate 
e simpat'oo't'ilrovo. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe eseguirà oggi 3 2 aprila alle 
ore 6 e tre. quarti pom. sotto la Loggia 
muDioipale: 
!• Marcia « I r p i n a » Dà) Gioppo 
2 . Waltzei' « La fata del 

Danubio » Strauas 
3 . Ouverture « S e i o f o s s i R e > Adam 
4 . Invito alla danza W e b e r 
5. Finale ì ; » Aida » Verdi 
6. Polka «Naro o fuoco» Oorotian. 

C o m p a g n i a a c r o b a t i c a - g i n -
n l O j ^ . Oggi è arrivata in Giardino 
Orapde la Compagnia acrobatioa-ginna-
stiaa diretta dall'artista signor Ferruccio 
Bartajioi, Quanto nrima darà la sua 
prima rappresoiitaziona. 

D n a u o T a . . p r o d o t t u e l l m o n t i k r e 
vtDne muie'.iA .'co)am;i«Io sètto il nome di 
FMt«iig«li«a. S' nmi putta» fiuinima, ooofesló-
nils con Aeqot NoMn Umbra le oui pioprietè 
ijleuiiilM Boue ormai note: Meni i sali di ma-

SDWIa cada i riooa quaifioiaa, la Ptatange-
c« riesM perfaUimenta dlgwil)lle anohe alio 

stoBiaw più debole ed iaoitra è oos) compatta 
da poter essere porut* a perfetta cottura teuss 
ohe si spappoli. Indioatissima per la paerpero, 
i banabìni e i coDVfdeaeBnti di malattie gravi. 
I/a* aliatola da 'JF>0 grammi lire 1. 

PraaiD F, Bialeri e C„ Milano. 
OompUitate la cun coll'nso dell'Acqim di No-

eNW Dobnk («) 

I P o r t a m o n o t e t r o v a t o . Fu 
trovato e dapositato presso il Municipio 
un portamonete contenente carta mo­
netata. 

B l n g r a a t i a n a e n t o . I figli della 
defunta Maria Caiciaui ved. Zupp'ji'i, 
i di L«i fratelli, (unar.i a nuore, v'va 
mente ringraziano l piatosi che vollero 
onorare la memoria dalla loro carissima 
defunta, a in particolare modo il Sin­
daco a la Giunta, 

Ricordano con speciale affatto le tanta 
premurosa lotalli^onti cure prestata dal 
medico curante dott. Scaini e la amo-
refo'i «apiauti oonsnltaislaDi del oav. 
uff. dott. Oalotti. 

Pregano di essera sousati par le in­
corso dimoutloanzp. 

Udine, aa aprilo 18«7. 

R l u g r a x l a m e n t o . La famiglia 
della leste diifunta Eugenia Quatti 
ringrazia dal più profondo dal. c ^ o r o . 
tatti coloro ohe conciirsero ad onorare 
i funerali dalla sua cara estinta accom-
pagnandona la salma all'ultima dimora. 
Ringrazia poi particolarmente i aignori 
Siarmooici che vollero prestar l'opera 
loro nella Chiesa parrooahiale. 

I<A C o m p a g n i a F a b b r i c a n t e 
« S i n g e r » r i c e r c a abili ),rudut-
tori, viaggiatori e piazzlita, a stipendio, 
diaria e provvigioni. Occorrono buone 
referenze. Rivolgarsi per maggiori schia­
rimenti alla succursale di Udine, Via 
Marca tovecchio. 

C a s a d ' a l U t t a r e in via Brencri 
Q. 2 5 , Rivolgerai al proprietario ai u. 2 7 . 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta Atte alla locala Gongregaiiinia di Ga-

riUl in morte di 
jluar» AgotUnO! Contarlni Giovanni lire i. 

Da Ronoo Virgilio t, Mqrgante f̂ uigi 1. 
Sa Maria Mario i Feiuglio avv. Angelo lira 2. 
BalHnl don. Iialitoi Oiìmouatll Pietro lire 1. 
UaUalmi-CaHdotìi Anna di Fronariaceo; 

£llara Vinoauao lire i. 
ZMIS ÀHImio: Qiasalti Antonia lire l,Mar-

ebesetti Luigi 1, 
Canciam Maria «ad. ZupiulUi Oanoieni 

(Kulla vod. Goialtlni lire 1, Coiattlni dott. Et­
tore 1. Coialtini prof. Achilia 1, Glodig prof. 
diovoDDl !!, Canelani-Fiadi Carolina 1, 

— Per il Oomitato Prot. dell' Infanila in morte di 
BallinI doti. Italico: Farlani Olsaomo o fami­
glia lire 1. 

D» Maria Mario.- iìlaaooi Pietro lira I. 
Siiumaiii doli, aiacanta: Di Saiparo-BIzii 

Antonio di Varmo lira 9, Di Giaipaio-Kizit Qiov. 
Leonardo di Postebba S. 

Ouaiti Eugenias Oinliani Antonio lire 1. 
— Per l'Istituto Derolitta in morte di 
Balìint doli, lialicai Qlov. Batt. Marioai lire 5, 

Daniolia Angelo 1. 
Fumrt /trottino; Boaehaiti Olaoòmo di Tri-

canimo lire 1. 
Mattalant Annsi Botohetlì Giacomo lire 1, 

RoTon Carlo 3. 
— Per riatitnlo lomadini in morta di 
Agùttino FUiarii P'.etro Andreatta lira 1. 
— Per la Soaietà Baduai e Veterani in morte di 
Simmalli doti, diaeomo! De Carli Giuseppe 

lire S. 
Fuiari Agoitino: Gappallori Vittorio lire 1, 

Riizani Qiuaeppo ì . 
De Maria Mario: Riuani Ofunappe lira I. 
Anna Matlaloni-Candolli: VianelU Boaa vod, 

Pappati lira I, Biasioli Loigi od Elvira l. 
Baltini doti, Itatieoi Miani Luigi lira 1, Stanali 

BaStlQllD 1. 

Osservazioni mataorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

i l - 4 - 8 7 {ore 8. (ora IS |<ra «I 

DarT rid. a 10 
AlM a. U0.1U 
liv. dal mora 
Umido ralat 
Stato di Cielo 
Àeqnaead ma 
|(dir«iiiNie 
3(vel KUom. 
Term, eentla'.. 

71S.7 
63 

mlito 

U.O 

717.9 
33 

misto 

W 
4 

1S.1 

750.8 
49 

misto 
goeoa 

B 
l 
14.2 

7S1.9 
£8 

mitto 

SB" 
2 
14.3 

T a m p o r a t u r a C ^ I S r ^ 
Tamperatora misima all'aperto 8.0 
TatMpo probebOa: 

Venti deboli e (reaohi settentrionali — Cielo 

NOTIZIE E OISPACCl 
DfiL. ahAi."Ji'iiaìo 

Armamenti. 
Roma 2S — Regna dii qual­

che giorno una straordinaria 
attività ai ministeri della guerra 
e della marina. 

L'on. .Pelloux ha assicurato 
ieri l'on. Di Radiai che le di­
sposizioni presa sono tali ct\e 
una eventuale mobilizzazione 
dell'esercito.si.potrà fare colla 
massima. rapidità. 
Identiche dichiarazioni ha fatte 

l'on. Brin. 
Parole di Crispi. 

Roma SS — L'on. Crispi ha 
pronunziato un grave giudizio 
sulla situazione in Oriente. 

Egli ha dichiarato che la di­
plomazia europea si ò mostrata 
inetta e di una ingenuità fe­
nomenale. Se uo solo vero uomo 
di Stato ci fosse stato al Go­

verno di una delle sei grandi 
Potenze, la guerra si sarebbe 
evitata. . 

V Italia — ha soggiunto l'on. 
Crispi — ha la sua parte di re-
spon.<iabiJità. Se per la questione 
dì Candia essa avesse cercato 
di intendersi coli'Inghilterra, 
vi sarebbe certamente riuscita, 
poiché l'Inghilterra non desi­
derava di meglio che rompere 
— senza rimanere isolala — 
l'accordo europeo. 

La rottura dell'accordo eu­
ropeo non avrebbe avuto quelle 
conseguenze difastrose, che tutti 
temevano; al contrario, essa 
avrebbe impedito la guerra 
:t,urco-greea, 

Ora ohe Ja guerra è scop­
piata — ha concluso l'on. Cri­
spi — avremo una conflagra­
zione a breve scadenza. 

liMeorammì 
Atene SB — L ultima classo 

della riserva è chiamata sotto 
le armi. 

BIBLgOTEOA 
Bmm» Soghea-Oonigllaai, Studi letterari. 

( Hucia San Gusciano, 1897, editore 
Oappelll. Lira S S O ) . 
Emma Boghon - Conigiiani, la intalli-

gentissiina signora cho, pir qusei Ira 
anir, fa iiis>>gDintn di lattare italiana in 
questa r. Scuola Normala, a che .syppa 
aceittivrtrai drillo prop'-iq aili»ive si largo 
tesoro di stima a d'affeth), ha licaoziato 
alle st'impe un nuovo volnine dtil t ' to lo : 
Sludt letterari. 

E' unn raccolta di scritti già pubbli­
cati 0 in npuscoli 0 su rivista. Però, 
nella noova adizione, sono ampliati, e 
hanno forma più smagliante e più ni­
tida. L'acume critico, la dottrina, sono 
magistralmente accoppiati ad uno sti le 
liodo e aggraziato, a la lettura ne di­
venta piacevole oltre ogni credere. 

Il marito precipuodellaaigoora Bo/^han-
Conigliani è quello appunto di togliere 
quanto possono avara di uggioso gli ar­
gomenti di critica o di ricerca lettera­
ria, e di dar loro una vesta facile, piana, 
raggiungendo lo scopo dell'ammaestrare 
dilettando. 

I temi sono tutti interessantissimi, 
Enrico Nencioni, il rimpianto maestro 
dell'autrice, & da lei commemorato con 
riconoscente ed ootnsiastico affetto. Il 
Leopardi, il Foscolo, il Afelaslasio, 
Vittoria Colonna, lo Schiller, il Goethe 
e sua madre, Carmen Sylva, sono stu­
diati con vero intelletto d'amore e con 
profonda conoscenza. Ermengarda à 
una pagina soaviasìma, ispirata alla com­
mozione olle seppe destarne il Manzoni. 
Le ricerctie sulla origini del Melo­
dramma, 3ull'4i'cacfi'a e su Hroswiia, 
sono accuratissime. 

K un libro infine che rivela, al pari 
degli altri della egregia scrittrice, molto 
ingegno e molta dottrina, e più che tutto 
la rara dote della ben proporzionata 
oconomis, a noi Io consigliamo ai gio­
vani, perchè ntilissimo a mfforzara la 
loro coltura. , T, D, 

Corriere eomiaei*cUlo 
Sete. 

Milano, 21 aprile. 

Diversi affari oggi definiti, a prezzi 
moderati, oonfarmaao che i lotti maturi 
trovano facilmente acquirenti,, mentre 
qualunque trattativa con pretesa al so­
stegno rimana inconcludente. 

Ci& succedeva anche nei giorni scorsi, 
par cui possiamo dire che la posizione 
del marcato si è maatanuta invariata. 

Le qualità belle, specie nei titoli (Ini, 
sono sempre le prafr i te , 

fDal Soli). 

• % 

Sé.. 

Magazzini SclioÉ|al 
Al ser?i2io M a Real Casa e Al S. A. B, il Duca l'Aosta ' '^^ 

V e u e x i n — S. Marco Àscanaiona 12'>'1 — Vié.lMHSia 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. §000 sempre 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

i La Ditta Girolamo Zacum 
^ UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di- -. • 

Molìili in iQgao ed m ferro " ' 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovaasi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

8o!!8itino della Borsa 

Sementi da prato. 
La ^sottoscritta avverte la sua nume­

rosa olientil", eh") anoho quest'anno 
tiene uu grande de,j:s.t'j d i . s eme come 
T r i f o g l i o v l o l e t t o a K r b n s p a ­
g n a , L i p l e t t a . A v e n a a l t i s a i -
m a , tutta merce delle nostre campagne 
friulana. Tiene pure del A U s c u g l l o 
per semina da prati artificiali. Garan-
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non tamaro concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dei Teatri n. 17 (Caia Do Nardo; 

UDINE ae aprilo t8t7 

Ital. Il */o eontanti 
1 fine mesQ . . 

Detta 4 V, «s coupona « 
Obbllgnrioni Asae iiìoelet. S •/, 

ferrovie meridienali ex . . . . 
• 8 •/, Italiue ex eonp. 

fondiaria Base» Vltalia 4 </, 
' 4 •/, 

• K '/i Danae di NapoU 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Caaia Riep. Milano 6'/, 
Prootite ProTÌucìa (li Udine'. . 

Sancii d'Iblia ai coopoaa . 
> di Udine 
' Popolare BViuliuia . . . . 

. a OQoiieralìva Udine» . . 
Cotooifleio Udinaae ex Coup. . 

• Venete 
SotletH TtaruTla di Udine , . , 

. FOT;. Mor'lioa exeoap. 

. . Hediforr. ex eonp. 
l'nnabli « v n l u t e i 

frane!: ebiijaa 
Gannasia . 
Lfiidn • 
Auitrìa i ianoonol». . . ',> 
Corone • 
Bfiauoleoni -

\''ltimk'^ 4llin|i.iLeef 
Ohiasara Parigi ax oompena 

apr, 21 
94.— 
94.10 

104.60 

S04.>/. 
!i9il VI 
4«9 -

B 1 8 -
lOSì.-

700.— 
lao.— 
U B -
S4.B0 

1 8 0 0 . -
aiii.— 

6 5 , -
M l . -
506 

106.06 
isd'so 
26.64 

tn.% 
l u . V . 
9116 

8880 

apr. 22 
»4.Z1 
94.97 

104.60 

804.— 
296 — 
4 6 7 . -
4 9 3 . -
4 0 1 . -
4 6 9 , -
B I S . -
10*.— 

wo,-
HB.~ 
84.60 

ISOO.-
S 6 l . -

« 6 . -
662 — 
606.— 

loa.-
130 66 
30,65 

llO.'/j 
111,16 

B9.10 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! do^'iaiiU è dij^ito par oggi 
a « 0 0 . 0 5 . 

L a B a n c a <ll U d i n e ceda <iri 
e scudi argento a frazione !>>.ttii i l c a m -
b n sagnato per ì cerlìflcstl doganali. 

ANTONIO ANQISLI traront» roapoaaaMle 

Ferro Già BaMaro ìm% 
ocn grasds medaglia d'oro s d'arg«ato.; 

Valenti autorità mediche lo diohia'j; 
rarono il più efficace ed il miglioro; 
ricostituente tonico e digestivo pei praj^ 
parati couaimiii parchi la presenza 'del< 
S a b u b a r o oltre d'attivare la faozioul^ 
dello stomaco, aumeatt tre ' i 'appet i to <( 
preparare una buona digestione, impe-^ 
disca anche la stitichezza originata da^ 
solo Farro Ohiua, ,̂  . .-, ,-, 

U s o : Uu bicchierino prima dei piuitiìi 
Prendendone dopo i! bagno rÌDvjgo4 

riaca ed eccita meraviglioaamenta l ' a p i 
petitÓ. . . , ,... .' !; 

Vendesi in tutte le farmaoie,j dro»: 
gliieri e liquoristi. ' '"-'" •--''-•"••'••' 

Il shimìoo farmacisla paregg i i pare 
l'unico preparatore del.,vero e rinomato., 
fluido rigeuéi'ato're-disile forza dai ,va-.' 
valli e dalle antiche polveri |oontro la' 
bolsaggine a tossa dei cavalli e buoi .S; 

. Dirigere la domanda alla i ) i t t 4 , B a | Ò a ' 

VrMl Baregrsl - Padova. aSS. 

D ' a l U t t o r a l uno ataozuuu p^r uso 
magazzino in Piazzetta Valentinìs. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

4l* Eaeiciaio 41' Eaaroisio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soocorso 

oontro l danai della fat 

G R A N D I .N E 
(Fondata nel 1867) 

Premiata oon Medaglia d'oro all'Espoaiaiono di 
Milano 1831 ed a quella di Lodi 188S 

Std* in MILANO, Via Borgogna N. 6 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L. l ,5'26,098,079.— 

vDaoni liquidati dal 
1857 al 1896 » 82 ,399,140.20 

Premi dell'esercizio 
1898 » 1,600,000.— 

Fondo di riserva duo mUlOttl e mazzo. 
La assiuurszioai del nuovo esercizio 

1897 si aasu-nono dal I" aprila, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub Agenzia lo basa alla 
tariffa deliberata dall'apposita Commis­
siona ai termini deirartioolo 7'dello Sta­
tuto Sociale. 

Per il Consiglio d'ÀmminUtraiione 
S c i a l a V i t t o r i o ' 

Fiaiaa del Duomo, N. 1 — UDINE!. 
N . B . Quasi' anno l'> S'ieietà onda 

vincere la conoorrenzi dalla Compagnia 
di apeculazloue ha stabilito tarlile mitia-
sima e vantagiosisslme condizioni, esten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f n t t a i ^ n 
E' d'affittare li secondo appartamiinto 
della casa in piazzetta Valentinia n. 4 . 

uTiovaii nei prlnelpali iràroil. 

ALBERTO RAFFÀELLt 
GHiRURGO-DENTlSTA 

DSIiLB SCUOLE DI VIENKA. 

YisiteecDEiiiiltiiailuiGSalliill-
U d l n e ' V i a del Monta. . l9 - l^^Oap 



IL F R I U L I 

my *v\iriT 

S«»(L.O LéVA^QQUiA 

î. rry 

lìi 
m^ 

PaiMA DELLA CURA 
Udine da Enrii 

i*n«»lff,|jM..i'ri K mfjfuoHA. 

preparata oon sistema s'e^plaie, conservî  e sv|ì̂ pi)f̂ |j CJÎ PELLI E LA BARBA 

GUARDARSI DàLLÉ'IMITAZIONI E CÒNTRAl''I*'AZIONI 
ed uìgn» nempre aaU'ttifbetta il noma dal pr,odatl«rl 

.... •• . „ ,—i. A . , M I G O N E : E a ^ ^ ^ — 
M H J A N Q , — v i a T o r i n o , A4 - MIIfANO 

Si'!VB<^^ tanto profumata che inodora in flale a L, 4 . 6 0 . e L. S ed in bottiglie grandi a L. S t S O 
Trovasi cln tutti i Fqrmaoi.ili, Droghieri e Pro/^u)t\ieri del Regno, 

lOp, Mason chincagliere, Fratelli Petruzzi parrucchieri, FrnncascQ Minisini droghìoro, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio lloritnita farmacista — 
' " ASpilimlAnq d̂̂ J, Giigenio Orlandi V dai Fratelli Larise — A Toimczio cW ChiusS'farmacista — A Pontobha da A. Cettoli. 

Bejtu^tUn il^ej|^,B|<; ila A, MIGOI^fi ei «!., Via Torino, 112, MH»i>«. - Alle spi-lizioni por pacco postale «gginnitcro cent. 80. 

f ^ l 

A Pordenone dn Giuiieppo Tnmài 

CHI HA mmmo 
)i far« nna cura ricostituente ricorra con fiduaia al F e r r o P a g l i a r i procla-
hlto iù, primari Igienisti. d'I^aliî  e dell'osterò il migliore che po,s,sUiJa la ter^-
•Atica, iodaìifacènab esso ad nn compasso'di condizioni'ed esigènze che ncss&ii 
uro preparato ferruginoso può raggiungere. 

Tnifasl ii'Me.lii lìmacie al s r m . a i L LOOilaiDiceoia tioltiiUa 
•> 4000 di qneìiti giudìzi; 

U P e r r o P a g l i a r i e uu mediqftEiento tonico e ricostituente por eccellenza — 
lliaisa MidiiMpratsp riìiiU,"- •" ^'••^''- •—' - -•••'>—<•—• •- • "• 

ivola u^^erònii jĵ colf̂  ammalai 
dato risultati talmente aplendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi' l'unico 

••|Se.j.- •'••-'•' ' -•••"•' • '^ Prof. G. Guidi, Pireiae. 

io'̂ er^érimeutatb^ n^lla mìa Clinica il V e r r o P a g l i a r i o ho constatato 
che è (olleratSiUifloSè&te dagli infermi e che alla guisa di Wi^libri preparati fer-

oIMte!i'i'l«'J=aH'fcÌ?,El«tPSLf«J!f'«8olo footioBÌ dello, stomaco, quanto por mi-
gliorere la nuiniioud generale. "Prof. Achtlle De Giovanni 

Clinica IHeUca' nella X, Vnivertiti di Padova. 
' • ( . ' • ' !'.*> I ' ' . . . . . . 

Da qualche ipmpD. adcppro il F e r r o PMil lanI e noasun altro preparato 
f{;r(ngÌQO^o,congscq cbe,sia me^ îo tollerato di questo, ne che offra ìu un tempo 

floit Cesare Musatti, Venesia. 
11 lf.j)vro RasUturl è il migliore che posgìsda la,,terapeutica. 

1. Priof. Biuchardat, Parigi. 
" Hedianta invw de! propria bìglieita da visita al 

DeBosifo fi^rtorafe - Pagliari e C. - Firenze 
jChinnque può^av^re grajjjt ,f uà jsopj&iparticolarcegiatn delle relazioni che riferiscono 
*^f^tli.i, oasi'nei "quali fu qsporìmanjfsto. —t""»^ ' " ' .,•.•...• -,• 

i- Ctikamlaral d a l l e «ontraO'&iila^Jl ^e pis^filnan I m U x a l o n l p a n i e 
!•> eananaerefo nractas aott&'iitiro n o m e . 

' V " \ . ' ' • • • '• -,V-.,..-l 
.IM'WW J lumu 

EàDIGALM.y/ri!l non a i iparf ì i i teuaeaiCt; . dovrebbe essere In scopo ^i ogui-a^-. 
malato ; ma iiivecé moltissimi sono coloro che aihifti da ma)ajl̂ \ia. 

'iK iB*i&ìf9IA r a trUriiiVt Brrnir \1K''°^ (fìlniinorragio in genere) non guardano chea far scomparire al piii presto l'appannzii 
.'iHUHilSjyfijaUll'i , ,1̂ 1 male,che,.li toMili.H*niiapzifil)ò. (((lijiflggsrAPor sempre a radicalmente la eat i s ia «he l'I 

prodotto",*'0 per ciò offe aiTo ĉl'Hiio , , ., 
codo tutti ì gior DÌ a quelli clid' ignorano l'esistenza dolio pHK 
l i ^ Blonde Uf ived i^ che costa lli;<^,«. 

'Quesié' 'pi l lole' , cbe contano ormai trontaduo annui di successo incontostato, per le sue continue s perfetta gnarigloui degli ' 
scoli si recenti che cronici; sono, come lo altosti il'valente dottor U a K S l i i l di 1'g't,' l'uTiico, e vero rrnjiodio che U(i'£»S5H5SJfiyi';3?! 
e lativa guariscano r a i H e a l i n e n t e dalle predoite .malàtifio (Blonnorragie, catarri s ali, a restringimiinti d'orina). Sf^fiMMnfOJiltH 
nKWD L A l I . V I i . l ' r T I A . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal e l alle 3 pom.' onsulli anihe pericorrispondenta.' 

È'^-HLi '^ 51.2 t :: • * • *"- ^.^^.-,^.„_.,s,^^=ss».. -, .-. 

, d^i male,c|ie,,li f̂yiMi,nV<t̂ '"?<>£')°t'Vl'Î VS>Sfr..°̂ P"r sempre a radicalmente la eat i s ia «he 
r. j_ •! i.'.-j. _!_..._. -» | f l tc , , 'prj jBrta . ad.8v.quolla della p r o l e n a n e l l a r a . Ciò auo-

f e àeì PrJieasoro LUlGlPORTA dell'Università di Padjva, a'd^lla 

m m,'Z n a a n a a i i ' w k A ' "^" '" '"'" Parmicia Ottavio ' Galles m'di Milatìó,' Con Li oratorio in Piazza SS. Pi«tWnft-
® M \ \ S Ì ' ' ' B Ì » ! K Ì ! L K A £ Ì ' * • ' » & .?'• 2."possiede la r o i l e l e e i n a i K l a t r a l e r i e e t t a .d^Ue vore pillole del Prq-

LUIGI J O R T ^ ^ i g ^ i j e ^ ^ ^ ^ v j ^ 

alla Farmacìa •A'n**Mlo''»'ciii^a"^?.ii,c§èa?oi(i, al d a i l e a n ) — con Laboratorio chia 
's,q^^^'pillole del Professoia l i B l g l ÌVorta e 

1 
ùico Inviando vaglia' politale di d i r e * ^ , „ 

Via Spadari,. N. 15, Milano - si ricevono franc|ai, ppl.RegflOied ^^)J|'e/jtpcq,iiyi( 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'iatruziona sul ,iiioda,di, uî arn .̂, 

RIVENDITORI: In f id ine , Fabris A., CoiBftllii, l<.,,FiJiBpuisi-Oirol*W «..ImlUjsloll farmacia iflIaSiirena; Sairl«|la, C. ZtfiMti., 
e Ponìoni farmacisti,- T r l e s l o , Farmacia C. ZaiitUi, G. Serrawllu) »««»'> Farmacia iN. Androvic ;, Ti fepto , Giflppoai Carlo, FriBÌ, 
C , Santoni; Hpa l a t ro , AIjinovio; V e n é x l a . Bòtner; .Fiuiue,i.G.i.PiodMiB, JaokilF.; MtIi|i|^Oj f^'lbilim^pto C. Erba, JViti 
sala, N. 3, e sua Si)ccurs.ila Galleria Vittorio Emanaolo, N. Ti Casd A. ' HaUiio ni o y ' ' " 
e in tutte lo principali Farmacie del Regqd • " • ' • • --'i-

Via.Sala, N. 16; l^fsna Via Pietn^ 
la, MI 

|;,.!jaaaij<.,fi» 

I 1 

!, h. ~~r~.7T ...,,, ,j.—f ' 1'" »• ''• ~.-'. -

:ìo,QatQri ̂ i Rftcce ! 
> Provate )» Bocce di Q u e b r a c I l Q d'America e rlpudierete quelle di 
qualsiasi altro legno. • " ' ' " ^ ' ~ ' ' • ' 

»P -H Eeiè' reaistona a qaalnnq:ne temperaj^nra, non si ecrepolano mai, non 
.8uhÌMo!i»'j*MBCciffi'r'é'^fHVili»'Vengano battute sulla pietra. 

La. teata di essa è otero», e coailefise si'.'raggiunge la massima eco-

^ j l ^ l ^ C O M P I ^ j j ^ T I (8 borelle, 1 pallino) ! . . ( g . 

K i n p o r l a ' t t a g ^ n n l v l a l l e B . MACIPGI e C._ — VKBONA;^ 

'H 
1̂ D. 11.26 

IH 0, isjeo.! 
0. 17.80 
S. 20.19 

Uno djBÌ più ricercati prodotti per la toilette!' è l'Acqui, 
di Fiori di Giglio e Gelsominoi .La ?.irtù.)di 4U!.SJt'Acqua, 
è proprio delle più uotevoljihlEssa dà.} alia tinta 'delju 
carne quella morbidezza^'' e"quol,-vellutato cha.^ai'e uqtt=. ^ ^ 
siano che 'dei più bei giorpi della ffipv^tù-'é fii'^'sp]3rire' • f " 
macchia rosse. Qualnnquè''-a'ignii'r(l)''qii8'(e'n6li^ Tòè))'' 
gelosa della pnrazziii dol,''9uo^ citilorito; nod'rMitrJtf^r^ i^, 
meno dellacqjia dI'(*iglfó'''e'GìèlSbiiiiii(> 'ip4llV uso yf-',; 
Tenta orm^i generaj^, 

Pi;pzzo: alla bottiglia L. 1 . 5 0 . 
Trovasi vondibilp PMiBSji,,i:UfH5Ìo,,^njmf;,4i}ll,SiqiMl9i„ 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

10 S eIE.0P P 0 = ^'h.^M^hTSf^" 
niiirre»catlva e depurativo det «ansue 

d̂ >l l>ir«i.r. ' l2ni'%liS«iTO<,'l»4,Qil.lAWCk.r-
Napol i , 4 Calata S. Marco (ciisà ,pr<j|>ria)|''' 

prescutatq. al Minialoro dell'interno del Regno d'Italia, Dir^iona.. Sanità,, che. ne.;ha. con­
sentita la vendita. 

Ad [Evitare che il pubblico,resti inganntto da equivoche pubblicità, dalle 'alsifica-
ziopî ,dei prodotti della nostr.» Ditta, da sleale concorreuza, ù utile ricordare -cha.i, pro­
dotti e la ^Sciròppo, Pagljan,» dell» Casa K r n e s t a P a g l i a n o si vendono esclusivameule 
in' Napoli''̂ 4 Calaia'Snn Màtco presso'là detta Gasala quale non ha sncenrsaloaltroye. 

N. U Esigere sulla l'occetta e sulla ScatolD f̂a Marcò "di ràbì)rrc<''depòsj'fata.a norm^, 
di Leggo. 

»A,in>iMi 
U. 1.1^ 
0. 4.4S 
t i ' ' a.io 

«.ss 
asA, 
9.49 

14.11 
IKDOj 

JParltHM 
iBA vmmA 
D. 6.—, 
0. S.ìt 
0. ic;s!i 
p. 14.!!0 
p.' 

;oi 

ArHt 
A vmm 

V<4» . 
1 0 ^ . . 
UM' 

icise 
28.40 
91.40 
3.04 

Perdanone 

' \ \ D. 7.6S 9,SG 
'• 3> 0 . 10.85 . I8.'« 

1 D. nM 'i, 19,09 
gli 0 . 17.i§. ,^^. • 

* ' 0. 8.45 6,fe 
.•jS 0. 9.0» Mt • 

DA auAiUA A inluia. 
0. 9.10 9.55 
M. 14.!» 15.ÌS 
0. 19.40 Wjjftv 
SA Dlini 

M. 3.16 
0. s;oi 
M. 16.42 
a. ITBS v • 

7.801 
10.8T 
19.86 

»A imisii A ni]rjr>«nt. 
0. '^51 9.32 
ti. 13.05 15.s3 
0. ,11.95 19.J8; 
Cai'nolilM» ~ DA 

àlìè'òrl 9.49 e 19. 
ort ' lMt. ' 

D. 9.A9 
0. 14.39 ' 
0 . 16,55 

p-.m 

A n a i p , 
9.96 

u:» 
17;i0a 
I9.4fts 
i04)i,., 

0. 18.06 IKEh,, 

0. 7.56 ' aas , ' . 
M. 13.16 14.— 

•QjiggfflOji- 1830 

BjSjOlt I-fio 

BIRfìft m GRAZ IN BjQiflISLIE 
Birra in bottigj^ pastorizzata a vapore (sterilizzata) sisttema Pasteiir 

/ d i Parigi proì^eménté diretlamente da Graz. r̂ 
i Coo questo sistema là birra non si, altiera, si t](iantiene limpida peni M 
hmolti mesi e& è moltn più forte e re*i«leii/e-dielle^-solile'^birre diespor-^.S 

t^zione e «Qn̂  |)arag;sOiìabi[e alle birre nazionali^ 
Vendesi iî casseA originali da ^0 bottìglie l'nna ,̂ della capaeità di 

litro, con tappo autonmtipiGàOs di sovero. 

PREZZI mpOTTI^Sll i fe 
M^algersL,,. al:̂  Eroijuratoi^e, della • F'abbrica, JEtr̂ at̂ Hi' Bj^mi^^u^^^^^^-

'̂ dt steh#id-Graz siĝ  FERNANDO GROSSEB, cjsisfciirf^ 
f p p r r Por la-'Aq.tól^ÌJ^-». U ^ 

l*7?'?i'̂ i 

Udine, 1897 — Tip. Haroo BardsBao 


